CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO CONTENENTE LA NORMATIVA TECNICA ED AMMINISTRATIVA PER IL PROGETTO DI INFORMATIZZAZIONE ED ALLESTIMENTO PER LA STAMPA DEI FILES COMPUTERS TO PLATED (C.T.P.) DEI DATI RELATIVI AI FOGLI DELLA CARTA GEOLOGICA D’ITALIA ALLA SCALA 1:50.000 N° 452 “RIONERO IN VULTURE”, N° 490 “STIGLIANO”, N° 508 “POLICORO”, N° 505 “MOLITERNO”  E N° 507 “PISTICCI”
Convenzione fra Regione Basilicata e ISPRA - Servizio Geologico Nazionale (Legge 305/89)

Art. 1 

oggetto dell’appalto e aspetti generali

Il lavoro ha come oggetto la realizzazione della banca dati, dei file CTP per la stampa e delle note illustrative dei seguenti fogli della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000:

· Foglio  n° 452
RIONERO IN VULTURE 
· Foglio  n° 490       STIGLIANO
· Foglio  n° 508       POLICORO (parte terra e parte mare)
· Foglio  n° 505       MOLITERNO
· Foglio  n° 507       PISTICCI
La fornitura della banca dati completa, escluso il database “ASC”, deve essere realizzata a partire dagli “originali d’autore” alla scala 1:25.000 che possono essere in formato digitale o cartaceo e dagli altri materiali (note illustrative, etc.), elencati successivamente all’Art.7.

I file Computer to Plated (d’ora in avanti file CTP) per la stampa saranno costruiti secondo il flusso operativo proposto dalla ditta nel progetto esecutivo oggetto di valutazione per l’assegnazione di parte del punteggio come meglio specificato nel disciplinare di gara.

A.1)  Banca dati 

La metodologia da utilizzare per la realizzazione della Banca Dati è contenuta nel documento “CARTA GEOLOGICA D’ITALIA - 1:50.000 MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AI QUADERNI N.2/1996 (Q2: Guida alla rappresentazione cartografica) E N. 6/1997 (Q6: Linee guida per l’informatizzazione e per l’allestimento per la stampa dalla banca dati)” - Quaderno 12 del Servizio Geologico Nazionale (d’ora in avanti Q12), che pertanto dovrà essere assunto, insieme agli altri documenti ufficiali in esso espressamente richiamati, come parte integrante della presente NORMATIVA TECNICA.

In particolare Q12 contiene precise indicazioni riguardo i contenuti e la struttura della banca dati (struttura formale dei file, contenuti informativi, etc.).

In ogni caso le metodologie di lavoro dovranno essere dettagliatamente esplicitate nel progetto esecutivo allegato all’offerta e saranno definitivamente approvate dal Responsabile dell’Esecuzione del Contratto (d’ora in avanti REC), anche con modifiche.

Per ogni attività elementare dovranno essere descritti i prodotti di input e quelli di output, le attrezzature hardware e software utilizzate per la realizzazione di ogni singolo prodotto elementare intermedio o finale, le procedure utilizzate per l’eventuale passaggio da un ambiente software all’altro, le modalità ed i contenuti specifici di documentazione del processo produttivo e del singolo prodotto (cfr. Documentazione di controllo e validazione del dato in Q12) e quant’altro sia ritenuto utile per la comprensione del progetto.

È prevista una prima fase che sarà sottoposta a validazione da parte dell’ISPRA solo successivamente all’approvazione ed emissione del relativo nulla osta a procedere rilasciato dal REC.
Questa prima fase consisterà nella fornitura completa della banca dati di ognuno dei cinque fogli in oggetto. Parte integrante è anche la produzione di appositi report di documentazione sia delle singole operazioni del ciclo produttivo, sia del prodotto che si realizza. Il REC si riserva di chiedere all’impresa i file dei singoli strati informativi e le tabelle per il controllo dati in corso d’opera o di plottaggi di lucidi indeformabili per il controllo delle geometrie.
Il REC ha comunque la facoltà di definire, in qualsiasi momento, anche successivamente alla conclusione della prima fase, modeste variazioni dei contenuti e delle strutture della banca dati, al fine di superare eventuali problemi che insorgessero in corso d’opera. Tali modeste variazioni non dovranno avere alcuna ricaduta sui prezzi che si intendono pertanto comprensivi anche degli eventuali piccoli aggravi sopravvenuti.

A.2)  Allestimento per la stampa 

In generale la metodologia da utilizzare per la realizzazione dei file CTP  è contenuta nel documento “CARTA GEOLOGICA D’ITALIA -1:50.000  Guida alla rappresentazione cartografica” - Quaderno 2 del Servizio Geologico Nazionale (d’ora in avanti Q2), e successive modifiche ed aggiornamenti (Quaderno n. 12 – Q12) che pertanto dovranno essere assunti, insieme agli altri documenti ufficiali in esso espressamente richiamati, come parte integrante della presente NORMATIVA TECNICA.

In ogni caso le metodologie di lavoro dovranno essere dettagliatamente esplicitate nel progetto esecutivo allegato all’offerta e saranno definitivamente approvate dal REC, anche con modifiche.

Il progetto dovrà trattare tutti gli argomenti presenti in Q2 e Q12, al fine di consentire una agevole comparazione fra le diverse offerte. In esso dovranno essere descritte tutte le attività elementari facenti parte del processo produttivo. Per ogni attività elementare dovranno essere descritti i prodotti di output, le attrezzature hardware e software utilizzate per la realizzazione di ogni singolo prodotto elementare intermedio o finale, le procedure software utilizzate, la documentazione del processo produttivo e del singolo prodotto e quant’altro sia ritenuto utile per la comprensione del progetto.

Per la realizzazione dei file di allestimento per la stampa è prevista una seconda fase che sarà sottoposta a validazione da parte dell’ISPRA solo successivamente all’approvazione ed emissione del relativo nulla osta a procedere rilasciato dal REC.
Questa seconda fase consisterà nella fornitura completa dei file di allestimento per la stampa di ognuno dei cinque fogli e dei plottaggi relativi come meglio specificato al successivo punto B.2 dell’art. 3 del presente Capitolato. Parte integrante è anche la produzione di appositi report di documentazione sia delle singole operazioni del ciclo produttivo, sia del prodotto che si realizza.

Il REC ha comunque la facoltà di definire, in qualsiasi momento, anche successivamente alla conclusione della seconda fase, modeste variazioni  dei contenuti e delle elaborazioni cartografiche, al fine di superare eventuali problemi che insorgessero in corso d’opera. Tali modeste variazioni non dovranno avere alcuna ricaduta sui prezzi che si intendono pertanto comprensivi anche degli eventuali piccoli aggravi sopravvenuti.

Art.  2

Norme per l’inquadramento, la validazione dei supporti e la georeferenziazione
Tutte le procedure per la validazione dei supporti fisici di cui si chiede la scansione, per la calibrazione dei file raster e per la georeferenziazione sia dei file raster che dei file vettoriali dovranno essere dettagliatamente descritte nel progetto esecutivo e validate, anche con modifiche, dal REC.

In ogni caso, i punti a coordinate note utilizzati per le operazioni sopra descritte dovranno essere maggiori o uguali a quelli previsti in Q12.

Art. 3

OUTPUT RICHIESTO  -  MATERIALI PER LA FORNITURA FINALE

A)  Banca dati

a) I file, in formato export e00 in codifica ASCII (opzione none), degli strati informativi previsti negli aggiornamenti ed integrazioni del Q12, con i “TIC” coincidenti con i quattro vertici del foglio, e in cui sia anche specificato il sistema di coordinate (proiezione, zona, datum, unità, sferoide/ellissoide) del foglio alla scala 1:50.000. Tali parametri, per il Progetto CARG, sono: proiezione = UTM; zona = 32, 33, 34; datum = ED50; unità = metri; sferoide/ellissoide = International 1909 o International 1924 o Hayford”. L’unità di trasferimento dei dati sarà il singolo foglio geologico.

b) Le informazioni sui “METADATI” acquisite utilizzando l’applicativo reso disponibile dal Servizio Geologico d’Italia – ISPRA.

c) L’orografia, in formato vettoriale (curve di livello e punti quotati) o in formato matrix (modello digitale del terreno), delle basi topografiche e/ o basi batimetriche utilizzate per la realizzazione degli originali d’autore alla scala 1:25.000. Le basi batimetriche devono avere equidistanza tra le isobate adeguata ai fini della descrizione morfologica dell’area.

d) L’idrografia, in formato vettoriale, della base topografica utilizzata per la realizzazione degli originali d’autore alla scala 1:25.000.

e) I file dei testi della legenda, in formato RTF, relativi ad ogni occorrenza del campo “LEGENDA” della tabella T0180802000.

f) I file raster, preferibilmente georeferenziati, degli originali d’autore alla scala 1:25.000, per le aree corrispondenti alle quattro sezioni del foglio, completi di legenda, realizzati a 24 bit e con una risoluzione non inferiore a 300 dpi. Tali elaborati, ottenuti dalla banca dati, devono essere congruenti con gli originali d’autore definitivi concordati con i Soggetti realizzatori e approvati dal Servizio Geologico d’Italia. Il trasferimento dei dati riferiti ai punti sopra elencati dovrà sarà effettuato su idoneo supporto (CD-Rom) in doppia copia.

g) Una relazione sulle procedure e verifiche adottate per il processo di georeferenziazione che certifichi il rispetto dell’errore ammissibile.

h) Una certificazione sul rispetto delle tolleranze relative agli  errori di graficismo e di digitalizzazione.

i) Una certificazione a garanzia del favorevole esito dei controlli: “b–informativo” e “d–geometrie”.

j) La restituzioni grafica, su supporto cartaceo, certificata dai Soggetti Realizzatori, dei file raster degli originali d’autore definiti al punto h), in duplice copia: una con base topografica e/o batimetrica, una priva di base topografica e/o batimetrica.

k) La restituzione grafica, su supporto cartaceo, del tematismo geologico per l'intero foglio alla scala 1:50.000, con la legenda e in duplice copia: una con base topografica e/o batimetrica, una priva di base topografica e/o batimetrica.

l) Una documentazione sul processo produttivo che deve contenere una descrizione delle fasi, delle attività, dei controlli, delle attrezzature hardware e dei software utilizzati.

B)  Allestimento per la stampa   

B1)  Generalizzazione
I prodotti finali da consegnare alla Regione Basilicata devono risultare da un passaggio al campo cartografico per generalizzazione alla scala1:50.000 secondo le indicazioni fornite dai referenti scientifici e quelle generali contenute nel Q12. 

B2) File

Dovranno essere forniti:

LAYOUT di stampa 1:50.000

campo cartografico: allestimento secondo le linee guida descritte nel Quaderno 2 edito dall’APAT ex SGN e nei successivi aggiornamenti

schemi al contorno: vettorializzazione ed allestimento degli schemi al contorno (schema tettonico, schema tettonico di inquadramento, schema dei rapporti stratigrafici)

sezioni geologiche: disegno digitale e simbolizzazione;

cofanetto contenitore: creazione del layout del cofanetto contenitore secondo gli standard della collana “Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000”;

NOTE ILLUSTRATIVE

impaginato delle note illustrative;

layout della copertina delle note illustrative;

B3) Prova di stampa
B4)  Prodotti finali

file definitivi con tecnologia CTP (Computer To Plate), per il foglio, per le note illustrative, per il cofanetto contenitore e per la copertina delle note illustrative.

Art. 4

DESCRIZIONE DEI COSTI E QUADRO ECONOMICO

Il servizio informatico prevede l’elaborazione complessa dei dati scientifici e cartografici di cinque fogli geologici. Il costo complessivo di € 165.000,00, IVA esclusa, è da intendersi come equamente ripartito tra i cinque fogli e come meglio specificato di seguito:
A) informatizzazione nel rispetto delle linee guida ISPRA della banca dati geologici e allestimento dei files Computer To Plated del foglio n. 452
- “Rionero in Vulture”
33.000,00 € IVA ESCLUSA
B) informatizzazione nel rispetto delle linee guida ISPRA della banca dati geologici e allestimento dei files Computer To Plated del foglio n. 490
- “Stigliano”
33.000,00 € IVA ESCLUSA
C) informatizzazione nel rispetto delle linee guida ISPRA della banca dati geologici e allestimento dei files Computer To Plated del foglio n. 508
- “Policoro” (parte terra e parte mare)
33.000,00 € IVA ESCLUSA
D) informatizzazione nel rispetto delle linee guida ISPRA della banca dati geologici e allestimento dei files Computer To Plated del foglio n. 505
- “Moliterno”
33.000,00 € IVA ESCLUSA
B) informatizzazione nel rispetto delle linee guida ISPRA della banca dati geologici e allestimento dei files Computer To Plated del foglio n. 507
- “Pisticci”
33.000,00 € IVA ESCLUSA
Art. 5

TEMPI DI CONSEGNA DEGLI ELABORATI

Il tempo massimo a disposizione della ditta per il completamento del servizio è di 250 giorni consecutivi e naturali.

Per il calcolo dei 250 gg. non si terrà conto dei tempi impiegati dall’ISPRA e dal REC per la validazione di tutti i prodotti intermedi, decorrenti dalla data di consegna alla stazione appaltante delle singole fasi alla data della loro approvazione e di rilascio di nulla osta a procedere da parte di ISPRA.
Disposizioni generali sui tempi di consegna 

Ove l'appaltatore preveda per motivi indipendenti dalla sua volontà di non poter ultimare il lavoro assunto entro il termine stabilito dal contratto, potrà chiedere una proroga, presentando apposita domanda al REC, prima della scadenza del termine stesso.

La proroga potrà essere concessa nel caso in cui dovesse risultare, ad insindacabile giudizio del REC, che il ritardo sia stato provocato da circostanze impreviste ed imprevedibili, non addebitabili comunque all'appaltatore.

Qualora il ritardo della consegna dei lavori fosse superiore ad un quarto del tempo convenuto per il compimento (ad esempio per reiterata negazione dei nulla osta a procedere da parte del REC dovuta a palese incapacità della ditta o comunque a cause ad essa imputabili), la Regione Basilicata potrà dichiarare la risoluzione del contratto e procedere all'incameramento del deposito cauzionale.

La Regione Basilicata si riserva altresì, la facoltà di recedere in qualsiasi momento dal contratto mediante il pagamento all'appaltatore dei lavori già eseguiti e da esso utilizzabili.

In tal caso gli elaborati dovranno essere consegnati entro il termine di 30 giorni dalla data della comunicazione del recesso.

Art. 6

SUB-APPALTO

E’ ammesso il subappalto nei limiti e con le modalità previste dall’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii..
Art. 7

CONSEGNA DEL MATERIALE ALLA DITTA
La consegna del materiale alla Ditta appaltatrice avverrà mediante regolare verbale di consegna che sarà sottoscritto dall'appaltatore e dal REC. Nel caso in cui si presentasse eccezionalmente la necessità da parte del REC di ritirare taluni documenti, si rilascerà all'appaltatore, o a chi per esso, regolare ricevuta.

Alla ditta verrà consegnato il seguente materiale:

FOGLIO STIGLIANO (490)

Materiale cartaceo e/o in formato .pdf

1. Tavola cartografica d’insieme (1:50.000) contenente oltre alla geologia del foglio su base topografica anche legenda – sezioni geologiche- schema tettonico – schemi stratigrafici

2. Tavola della legenda

3. Tavola sezioni geologiche (1:25.000) e schema tettonico

4. (1:100.000)

5. Note illustrative inclusive di: legenda a colori (file DOC su foglio A4 e A5) – illustrazioni già inserite nel testo (non disponibili come file singoli)

6. n. 4 sezioni scala 1:25.000 file pdf

7. indice delle note illustrative file DOC

8. Legenda file pdf

FOGLIO RIONERO (452)

Materiale cartaceo e/o in formato  .pdf  e  .cdr

1.
Tavola cartografica d’insieme (1:50.000) contenente oltre alla geologia del foglio su base topografica anche legenda – sezioni geologiche –  schema tettonico – schemi stratigrafici;

2.
Tavola Legenda 1:50.000 in formato .cdr  e .pdf

3.
schema strutturale 1:50.000 in formato jpg

4.
Foglio geologico 1:50.000

5.
Note illustrative complete di tavole e figure: sezioni geologiche, schema tettonico, schemi crono-stratigrafici  formato word e .pdf

6.
n. 12  tavolette scala 1:25.000 file cdr

FOGLIO POLICORO  (508)  
(rilievo  a terra)

1. Tavola con sezione geologica A – A’ (1:50.000)

2. Tavola Legenda

3. Tavoletta 1:25.000 FOCE BRADANO 
4. Tavoletta 1:25.000 BERNALDA
5. Tavoletta 1:25.000 METAPONTO
6. Tavoletta 1:25.000 POLICORO

7. Tavoletta 1:25.000 RECOLETA

8. Tavoletta 1:25.000 CASTELLO S. BASILIO

9. Tavoletta 1:25.000 TORRE MOZZA
10. Foglio geologico 1:50.000
11. Note illustrative inclusive di: schema strutturale, sezioni geologiche, schema tettonico, schemi stratigrafici, illustrazioni 

(rilievo  a mare)

1. Carta dei sedimenti al fondo scala 1.50000;

2. Sezione 1:25.000 NE
3. Sezione 1:25.000 SE
4. Profilo sismico;

5. Carta ubicazione linee sismiche “sparker” longitudinale gennaio;

6. Carta ubicazione linee sismiche “sparker” longitudinale maggio;

7. Carta ubicazione linee sismiche “sparker” trasversali gennaio;

8. Carta ubicazione linee sismiche “sparker” trasversali maggio;

9. Carta batimetrica scala 1.50000;

10. Carta ubicazione carotaggi scala 1.50000;

11. Carta ubicazione bennate scala 1.50000;

12. Note illustrative ;

13. Schede e log stratigrafici;
14. Analisi sedimentologiche: Diagrammi e definizione sedimento;

15. Schede paleontologiche;

16. Schede CNR analisi minerali argillosi;

FOGLIO MOLITERNO (505)

Materiale cartaceo e/o in formato .pdf

1. Tavola cartografica d’insieme (1:50.000) contenente oltre alla geologia del foglio su base topografica anche legenda – sezioni geologiche- schema tettonico –Tavola della legenda

2. Tavola sezioni geologiche (1:50.000) e schema tettonico

3. Note illustrative inclusive di figure e tabelle

4.
n. 4 sezioni scala 1:25.000 file pdf

5.
Legenda definitiva a scala 1:25.000/1:50.000

FOGLIO PISTICCI  (507)

Materiale cartaceo e/o in formato .pdf

1. Tavola cartografica d’insieme (1:50.000) contenente oltre alla geologia del foglio su base topografica anche legenda – sezioni geologiche- schema tettonico – schemi stratigrafici

2. Tavola della legenda

3. Tavola sezioni geologiche , schema tettonico e schema dei rapporti stratigrafici

4. Note illustrative inclusive di figure e tabelle: 

5.
n. 4 sezioni scala 1:25.000 file pdf

L'Appaltatore è responsabile della buona conservazione e della integrità degli atti a lui consegnati. Nel caso in cui venissero arrecati danni agli atti stessi, egli sarà tenuto a rifondere per intero alla Regione Basilicata le spese occorrenti per il loro ripristino e riparazione.

E' vietato all'appaltatore di eseguire o di permettere che altri tragga o rilasci copie, estratti, note od appunti di qualsiasi genere degli atti avuti in consegna.

L'Appaltatore è altresì tenuto in qualsiasi momento a conservare tutti gli atti in luoghi sicuri e custoditi in modo da garantire la scrupolosa riservatezza.

Ogni trasgressione alle suddette prescrizioni comporterà la facoltà, a favore del Funzionario delegato, di dichiarare risolto il contratto.

Art. 8

BASI TOPOGRAFICHE
Sarà cura della ditta, in sede di presentazione del progetto esecutivo proporre idonea metodologia di acquisizione delle stesse basi topografiche utilizzate per la redazione di tutti gli originali d’autore in quanto alla data di approvazione del presente documento, consultato l’IGMI, risulta impossibile acquisire, a cura della Stazione Appaltante, idonee basi topografiche georeferenziate in scala 1:50.000 e 1:25.000 per lo svolgimento del servizio informatico di cui trattasi.

Art. 9

BUONA ESECUZIONE DEI LAVORI
I lavori dovranno essere compiuti con la massima cura e diligenza restando in particolare tassativamente vietate le cancellature o abrasioni di qualsiasi genere sui documenti consegnati e negli elaborati compilati.

E' inoltre vietato all'appaltatore di utilizzare e di permettere che altri utilizzi, in tutto o in parte, qualsiasi elaborato, anche intermedio, prodotto nell'appalto. In caso di violazione, oltre alla risoluzione del contratto, la Regione Basilicata si riserva di procedere per vie legali alla richiesta di risarcimento dei danni.

Art. 10

SPESE

Tutte le spese per l'esecuzione dei lavori ed in particolare per i supporti magnetici e per i supporti di disegno sono a totale carico dell'Appaltatore.

Art. 11

DISPOSIZIONI ACCESSORIE

La Ditta s'impegna a consentire che:

a)
siano effettuate dal REC visite di controllo in corso d'opera durante le operazioni previste. Il REC si riserva di imporre all'appaltatore l'immediata rettifica degli eventuali errori riscontrati. L'esito favorevole di tali controlli saltuari non libera l'appaltatore dal controllo finale degli atti stessi.

b)
il REC possa emanare, in corso d'opera, modeste disposizioni correttive dei capitolati tecnici che si rendano, a suo insindacabile giudizio, necessarie per la buona riuscita del lavoro.

Queste modeste variazioni non avranno alcuna ricaduta sui prezzi contrattuali.

Art. 12

PENALITA’

Qualora l’aggiudicatario non fornisca la prova mediante i documenti, del possesso dei requisiti richiesti dal bando e non direttamente verificabili dall’Amministrazione, ovvero tale prova non sia ritenuta conforme alle dichiarazioni verrà dichiarato decaduto dall’aggiudicazione e l’Amministrazione appaltante sarà libera da ogni vincolo, riservandosi il diritto di incamerare la cauzione provvisoria.
Qualora, successivamente alla convocazione per la firma del contratto, l’aggiudicatario non provveda alla stipula dello stesso entro 15 giorni, verrà posto in mora e gli sarà applicata una penale giornaliera pari allo 0,5 per mille dell’importo contrattuale, fino ad un massimo di 30 giorni; oltre tale limite l’Amministrazione procederà alla risoluzione del rapporto e a tutte le altre azioni che riterrà necessarie, ivi compreso l’incameramento della cauzione provvisoria.

Ogni eventuale mancato rispetto dei tempi di consegna, non contemplato dalle presenti norme o autorizzato dal REC, comporta una penalità di € 50,00 al giorno per i primi 30 giorni naturali e consecutivi e di € 75,00 al giorno per ogni successivo giorno di ritardo, che sarà trattenuta dal costo totale del lavoro.

Trascorsi 60 giorni di ritardo dal termine ultimo di consegna previsto, la Regione Basilicata si riserva di recuperare il materiale fornito alla Ditta considerando sciolto ogni vincolo contrattuale con questa.

Art. 13

MODALITA’ DI PAGAMENTO

Le modalità di pagamento sono le seguenti, riferite alle Fasi sopra descritte:

· 40% dell’importo contrattuale relativo ad ogni singolo foglio all’approvazione della prima fase da parte di ISPRA;

· 40% dell’importo contrattuale relativo ad ogni singolo foglio alla consegna degli elaborati rivisti secondo le note di ISPRA emesse a valle di istruttoria della seconda fase;

· 20% dell’importo contrattuale relativo ad ogni singolo foglio all’approvazione da parte di ISPRA del prodotto finale.
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